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Ufficiale

GIOVANI FORTI

LIBERA PATRIA

Rivisfa mensile della
S, F. G. S., Macolin

Macolin s/Bienna, novembre-dicembre 1947 Anno III - N. 8

18
La nostra corsa ha regislrato un grande successor che

è andafo oltre le più rosee previsionj e che quindi ci
incoraggia a (are, e meglio, ancora in avvenire. Siamo
fieri e soddisfatfi di aver dato il via a questa manifesfa-
zione che entrera sicuramente ogni anno nel calendario
sportivo ticinese e nazionale e che per un giorno vedrà,
in cavalleresca ma combattuta lotfa, diverse centurie di
giovani misurarsi in questa interessante e variata gara che
è la corsa di orientamento. Ci rallegrano le attestazioni
di simpatia e le feliciiazioni che ci sono giunte da ogni
parte e che, unitamente alla riuscita quasi compléta della
competizione, sono il premio migliore e più gradito per
la nostra fatica: e per noi è tutto.

Abbiamo detfo che la « I. corsa di orientamento » è
riuscita « quasi » completamente: effeitivamente, malgrado la
nostra più che buona volontà, essendo alle prime armi in
fatto di organizzazione di prove in si grande stile, abbiamo
dovuto riscontrare qualche lieve manchevolezza che ci ha
servito di insegnamento per le manifestazioni a venire:
abbiamo cosi imparato qualche cosetta in più per quel che
riguarda il lato tecnico e amministrativo.

L'entusiasmo con il quale si sono annunciate le pattuglie
non ci ha fatto dimenticare certe condizioni necessarie
fissate dal regolamento ed aile quali abbiamo dovuto e
voluto attenerci: cosi sono state eliminate ben tre pattuglie

della Svizzera romanda in quanfo la gara era riservata
aile nostre pattuglie (ringraziamo gli amici di Romandia e

speriamo di averti fra noi, numerosi, i'anno prossimo): alfre
pattuglie non hanno potuto essere ammesse perché non
tutti i componenti (nella categoria A] si trovavano in re-
gola con gli esami di base I. P., mentre due o tre della
categoria B sono pure state escluse per lo stesso motivo
(solo il capo-pattuglia non doveva soddisfare alla condi-
zione dell'esame I. P. di base superafo o meno).

Non siamo stati troppo appoggiati da diverse grandi
Associazioni e da qualche scuola che hanno addotto scuse
che non possiamo ammettere per giustificare l'assenza delle
loro pattuglie dalla gara: c'è mancanza di buona volontà,
di spirito di collaborazione, c'è ancora dell'apatia che dovrà
assolutamente scomparire in avvenire: la nostra gioventù
non deve subire le conseguenze dei difetti e delle colpe dei

grandi che non si sforzano minimatnenle di andate incon-
fro ai bisogni e agli sfoghi naturali dei nostri giovani
attratti dal dinamismo e dalla varietà dello sport. Speriamo
che per il futuro si comprenderanno gli sforzi che si fanno
per il bene della salute pubblica, da qualunque parte essi
vengano, e che si rimedierà nel migliore dei modi.

D'altra parte, invece, siamo stati appoggiati e ccmpresi
anche laddove non avremmo mai pensato e osato sperare:
viene, in prima linea, il Dipartimento della Pubblica Edu-
cazione che, a mezzo del signor Ciacomo Lepori, con l'ap-
poggio del Consigliere Direttore on. Brenno Galli, è in-
tervenuto con larghi contributi finanziari per sussidiare la
partecipazione delle pattuglie delle scuole; seguono: il
Lod. Municipio di Massagno che, oltre al fare gli onori di
casa, ha voluto offrire inaspettati quanfo graditi sostanziosi
e artistic: premi per i concorrenti; la direzione della
S.F.G.S. che ha voluto delegare alla manifesfazione un suo
rappresentante nella persona deU'amico Francis Pellaud;
tutfa indistintamente la stampa ticinese e la Radio della
Svizzera italiana che ci hanno sostenuio e compreso nel
massimo delle loro possibilité; il signor dir. Gianni Grassi,
la redazione dello « Sport » di Zurigo, i colleghi della
Sezione I. P. di Losanna, la « Sportinformation » di Zurigo,
le spettabili difte « Innovazione » S. A. e oreficeria Baf-
tisfa Teffamanfi in Bellinzona, il Velo Club Bellinzona.
Tutti accomuniamo nel nostro ringraziamento e in quello
dei nostri giovani, non senza dimenticare, ancora una
volta, il Lod. Consiglio di Stato, il Dipartimento Militare,
il monitore Franco Chazai e tutti coloro che hanno contri-
buito alla riuscita della prima edizione della nostra corsa.

E un nuovo grande passo innanzi che il nostro cantone
ha fatto per la causa dell'l. P.: speriamo che per l'avve-
nire si abbiano a mettere in prafica gli insegnamenti s le
manchevolezze che da questa manifestazione sono scaturiti
e che si correrà ai ripari laddove sarà necessario: sarà
fanto di guadagnato per tutti. Intanto diamo appuntamenfo
ai vincitori e ai vinfi di quest'anno per l'edizione della
corsa di orientamento del 1948, ove la lotta, non lo si
dimentichi, sarà senz'altro più ardua e più dura.

ALDO SARTORI



"Non basta dichiararsi sportivi :

occorre dedicarsi alio sport „
(Dal discorso dell'on. Consigliere di Stato AGOST/NO BERNASCONL Capo del D.M.C.)

Dopo aver portato il Suo plauso e il compiacimento agii organizzatori délia corsa, salutato il rappre-
sentanie ufficiale délia S.F.G.S. di Macolin, signor Pellaud, e i giovani a nome delle Aulorità cantonali,
lodafa la disciplina e la sana emulazione dei concorrenti in questa prima corsa di orientamento, ri-
volgendosi ai giovani l'egregio oratore cosî si esprime:

« A Voi, giovani, il Paese guarda con particolare apprensione e grande speranza: Irovafe in

quesfe sane manifestazioni le occasion/' per femprare i muscoli e il euore. Ma fate soprattutto
che la vostra volonté sia salda e pronta ai vostri comandi; per dare al lavoro di ogni giorno —
da quello semplice e umile délia terra, a quello opprimente delle officine, a quello non meno
duro e severo dello studio — un carattere di serieté e distinzione che nobiliti chi Io compie e
dia onore al Paese. In questo senso e con questa misura Io sport — che è g ioia, che è fie-
rezza, che è volonté, che è anche indurimenfo — avré nella sociefà la sua giusta espressione
sociale. Esso deve diventare popolare non gié nel senso di una più o meno generosa simpatia
per le forme sportive ma una pratica costante e misurata. Con una gioventù preparata con questi
intendimenti la nostra Patria potré preservare la sua intégrité morale e politica ».

Dopo essersi complimentato con i concorrenti venuti da gruppi, scuole e associazioni diverse, aver
espresso qualche considerazione sul valore délia corsa di orientamento e annunciato che nel 1948 la

stessa sarà estesa a pattuglie di altri cantoni, l'on. Bernasconi termina il suo brillante dire affidando ai

giovani che hanno dimostrato di sentire la bellezza délia contesa sportiva il seguente messaggio :

«Dite ai vostri camerati di lavoro e di studio che non basta dichiararsi sportivi ma che occorre
inscriversi nelle .société sportive, dedicarsi a una disciplina sportiva. Lo esige la salute del no-
stro popolo. Lo domanda — e per i giovani svizzeri questo è un vanto e un onore — la
volonté di restare liberi, perché una buona preparazione fisica délia gioventù assicura al Paese le
forze vitali atte a sa/vaguardare questa insopprimibile e grandiose ricchezza ».

Cosa ne pensano gli a Itri

Il rapporto del segretario
romande alla S. F. G. S.

È ali'insegna del buon umore e délia fortuna che caratie-
rizzano i nostri amici < i eines i che si è svolta, negli imme-
diati dintorni di Lugano, la prima corsa cantonale di orientamento

ticinese.
Diciamo subito che, sotto tutti i rapporti, questa manife-

stazione, la prima di questo genere nel Ticino, ebbe una
riuscita pertetta.

Riuscita innanzitutto dal punto di vista partecipazione poi-
chè ben 31 pattuglie hanno risposto all'appello dell'attivis-
simo comitato di organizzazione diretto con tutto il dinami-
smo che gli si conosce dal signor Sartori.

Riuscita per quel che riguarda il tempo poichè è con un
cielo quasi senza nubi che ci accolse la simpatica città iuga-
nese mentre dall'altra parte délia barriera delle Alpi la piog-
gia e la neve si sfogavano a loro piacimento.

Riuscita anche dal punto di vista partecipazione delle
associazioni se si considéra che la maggior parte di esse hanno

delegato una o più pattuglie.
E in'ine riuscita per quanto riguarda i risultati tecnici ot-

tenuti poichè i tempi registrati nelle due catégorie sono sen-
sibilmente gli stessi realizzati su uguali distanze negli altri
cantoni.

I percorsi — dobbiamo rilevarlo — non presentavano grandi
diKicoltà. E qui dobbiamo rendere omaggio agli organizzatori

che si sono dati la pena di non scoraggiare i concorrenti

neil'imporre loro, per questa prima prova di orientamento,

degli ostacoli troppo difficili. I corridori non ebbero,
per modo di dire, bisogno di ricorrere alla bussola e pote-
rono trovare tutti i posti di controilo unicamente con l'aiuto
délia loro carta: malgrado ciô 7 pattuglie doveftero ritirarsi
dalla competizione in quanto o l'uno o l'altro posto di
controilo procurarono loro qualche difficoltà.

Sforzi si generosi da parte di questi giovani concorrenti me-
ritavano una beila ricompensa. Infatti essi non furono delusi.
Riuniti, dopo il pranzo in comune, partecipanti e organizzatori
ebbero ia grande gioia di essere salutati dall'on. Consigliere
di Stato Agostino Bernasconi, Capo del Dipartimento Militare,
sotto ii cui patronato si svolgeva questa manifestazione.

Acclamato con l'entusiasmo riservato ai capi venerati, l'ono-
revole Bernasconi seppe toccare il cuore di questa gioventù
esaltando i benefici délia ginnastica in particolare e di que-
ste corse di orientamento a pattuglie che favoriscono e svi-
luppano il senso délia solidarietà, délia (iducia in se stessi.
danno il piacere dello sforzo e contribuiscono a dare al paese
dei ditensori che sapranno, sicuramente, difendere la nostra
liberté e la nostra neutralité.

II magistrale discorso del Capo del Dipartimento Militare 'u

calorosamente applaudito mentre all'on. Bernasconi veniva
otferto un magnifico mazzo di fiori. La parola venne in se-

guito data a un rappresentante del comune di Massagno che,



niolto sportivamente, comunicava ai partecipanti e agli orga-
nizzatori la decisione del Municipio di offrire duecento franchi

di premi per la corsa cantonale di orientamento. Questo
gesto fu, lo si puo immaginare, altamente apprezzato e fre-
neticamente applaudito.

Per terminare la serie dei discorsi il sottoscritto porto, con
vivissimo piacere, a questi camerati ticinesi, il saluto della
Scuola federale di ginnastica e sport invitando tutta questa
vibrante giovinezza a passare qualche giorno al nostro isti-
tuto nazionale di educazione fisica ove avra I'occasione di
completare utiimente le proprie attitudini (isiche e le proprie
conoscenze tecniche.

Ma i discorsi, per belli che siano, non potrebbero rimpiaz-
zare un sia pur modesto ricordo! Ed è per questo che il Con-
siglio di State ticinese non esitö a mostrare tutto I'interesse
che porta alia causa dell'istruzione preparatoria offrendo aila
prima pattuglia classificata nella categoria A una rriagn'fica
challenge con dedica. Seguendo I'esempio dell'esecutivo
ticinese il Dipartimento Militare ha a sua volta offerto una coppa-
challenge pure con dedica alia prima pattuglia dei'a
categoria B. Se a cid si aggiungono altri numerosi premi e le
artistiche medaglie assegnate ai componenti le cinque pattuglia

meglio classificate nonchè il diploma consegnato a ogni
pattuglia che ha terminato il proprio compito si pud rendersi
conto degli sforzi lodevoii che le autorité, le associazioni e
gli organizzatori hanno fatto per dare tutto l'interesse che si

merltava questa prima e importante manifestazione del.' I. P.

in terra ticinese.
Ricordiamo che questa corsa, riservata quest'anno esclusi-

vamente aile pattuglie t'cinesi, a partire dal prossimo anno
sarà aperta ai concorrenti di tutti i cantoni confederati. Ag-
giungiamo inoltre che, dopo la corsa di orientamento svol-
tasi la domenica prima (il 9 novembre) a Friborgo, ben 3

pattuglie romande, e non fra ie ultime, si erano annunciate per
partecipare alla manifestazione ticinese! Non è forse cid di
buon augurio per il 1948?

L' I. P. è in marcia, e come, nel Ticino
Mi sia permesso, prima di terminare questa mia nolosa

dissertazione, di citare i nomi di due personalità che, fra
tutte quel'e che hanno contribuito a questo primo successo,
meritano una speciale citazione:

il signor Giuseppe Pelli, l'anima délia ginnastica ticinese
e ispettore federale del I' I. P. e

il signor Aldo Sartori, capo della Sezione I. P. ticinese e
emerito giornalista.

Essi hanno raccolto, domenica, il frutto, citremodo merita-
to, dei loro sforzi generosi e intensi. Grazie pertanto a quest

due validi lottatorj e grazie a tutti i miei amici ticinesi
in mezzo ai quali è sempre qrad'to ritrovarsi...

Abbandonando ad Airolo la Leven'ina soleggiata queie non
fu il rrtio stupore nell'essere accolto dalla neve a Göschenen!
Sono veramente fortunati i nostri amici tic'nesi

Francis Pellaud

Lo Sport ticinese
Impeccabilmente organizzata daila Sezione deli' Istruzione

Preparatoria del D. M. C., che' ha avuto nei signori Aldo
Sartori e Franco Chazaj due autentiche colonne nel campo
dell'organizzazione, la prima corsa cantonale di orientamento
a pattuglie per la disputa delle coppe-challenges, doni del
Consiglio di Stato e del Dipartimento militarë ticinese, ha co-
nosciuto un lodevolissimo successo.

La corsa svolfasi nei dintorni di Lugano e snodatasi su un
anello di 7.750 chiiometri per la categoria B (pattuglie formate

da tre giovani in età dell' I. P. e di un capo pattuglia
d'indifferente età), e di sei chiiometri per la categoria A
(pattuglie composte da 4 giovani dai 14 ai 20 anni), è stata n-
teressante e ricca di sorprese.

Trentun pattuglie con un totale di circa centocinquanta
concorrenti, rappresentano non poca cosa, quando si pensa che
un taie sistema di gara è organizzato per la prima volta nel
nostro Cantone e in uno spazio di tempo relativamente breve
Per la «mise en train». Abbinare le capacité di resistenza con
la lettura della carta, i calcoli delle «azimut» o con l'ausilio
delle coordinate e delle ascisse, per cercare il nuovo posto
di controllo non è cosa facile, specialmente quando si è sotto
tensione nervosa. I nostri giovani perô hanno saputo assolvere
anche questa scabrosa mansione con di'iqenza e bravura.

Partite da Massagno, ad intervalli di due minuti I'una dal-
l'alta, le pattug['e iniziano la prima fatica che le porterà verso
'I cimitero di Savosa, per scendere atfraverso le boscaglie,

un po' sotto il Castello di Trevano. Stanchi, sudafi, boccheg-
giantj quasi per la dura fatica, ma per nu.la scoraggiati dal
ritardo causato nella ricerca del secondo posto di controllo e
per I'intricato calcoio, pieni di fiducia i nostri giovani stu-
diano con calma la siluazione. Orientata la carta e trovata la
retta via ricominciano, con rinnovato ardore, la corsa verso la
terza mèta che Ii porterà nelle immediate vicinanze di Besso.
Da questo punto ha inizio, per la categoria A, la fase culminante,

mentre per l'altra categoria diversi e più complicati sa-
ranno i punfi da trovare. Attraverso la Cinque Vie le patfuglie
della categoria aggireranno nuovamente Massagno per poi
portarsi nuovamente al punto di partenza.

Ci asteniamo da qualsiasi commento perché siamo convinti
che tutte le pattuglie hanno dato la parte migliore dei loro
componenti per saivaguardare il prestigio dei colori sociali
e per l'ambizione propria del concorrente che ha term'nato la

gara.
Alla premiazione hanno parlato l'on. Agostino Bernasconi,

Copo del Dipartimento Mi'ilare Cantonale, .l'on. Maderni per ii

Municipio di Massagno e i'amico Francis Pellaud in rappre-
sentanza della Scuola Fed. di Ginnastica e Sport di Maco'in.

L' Eco dello sport
Con la partecipazione di una cenfuria e mezza di concorrenti

si è svolta nella bella mattinata di domenica la corsa
cantonale d'orientamento, organizzata dalla sezione I. P. del
D. M. C., anima della quale è il collega Aldo Sartori. Alla
prova è arriso uno schietto successo sportivo e propagandi-
stico. Alla gara, disputata nei dintorni di Lugano, hanno preso
parte 31 pattuglie, ripartite in due catégorie, per giovani >n

età delI' I. P. e per giovani della stessa classe, ma con ca-
po-pattug'ia d'età indifferente. Fiù che le quaiità atletiche,
la corsa d'orientamento richiede la capacité di leggere rapida-
mente la carta topografica. Non meraviglia, quindi, il successo
delie pattug'ie formate di esploratori, che hanno buona dime-
stichezza con la lettura cartografica. In ambedue le catégorie
si sono affermati gli esploratori di Balerna. Nella categoria A
la vittoria degii esploratori balernitani è stata seriamente con-
trastata dai ginnasti della «Concordia». Alla gara ha fatto se-
guito la cerlmonia di premiazione e la refezione in comune,
durante la quale si sono tenuti divers; discorsi.

Il Popolo e Libertà
Il Dipartimento militare cantonale ha organizzato per ia prima

volta leri una corsa di orientamento per pattuglie. La beila
iniziativa ha avuto un successo inaspeftato: 32 le pattug'ie
inscrite, 31 ie partenti

La manifestazione che si è svolta nei dintorni di Lugano è
stata favorita da altri fattori particolari: una giornata stu-
penda, un'organizzazione impeccable sotto la direzione del
capo I. P. Franco Chazai, un contorno di pubblico entusiasta.

In un certo senso la manifestazione è stata ospite di
Massagno, dove ha avuto luogo la partenza e l'arrivo della corsa
e dove le Autorité comuna'i hanno fatto gli onori di casa con
grande signoriiifà.

I diversi punti di controllo venivano raggiunti in base ad
indicazioni dirette sulla carta topografica o sulla scorta delle
coordinate. L'interesse è stato vivissimo in tutte le. pattuglie,
anche se qua e ià si è verificata qualche incertezza. I con-
troll: venivano eseguiti da parecchi giurati cantonali della
scuola di Macolin.

La giornata, che aveva avuto inizio con un servizio divino
facoltativo nelia cattedrale di San Lorenzo, si concludeva a

mezzoçiorno con un pranzo in comune. Durante la cerimonia
di chiusura che ebbe il suo svolçimento nellà scia del Con-
sigiio comunale, il capo della sezione I. P. dei Dipartimento
militare mi itare passava la parola ail'on. Cons, di Stato
Bernasconi, che durante la mattinata aveva seguito con partico-
lare interesse la corsa. Dopo aver espresso Î3 sua soddisfa-
zione agli sportivi della La corsa d'orientamento cantonale
I. P., in un magnifico discorso additava ai giovani la via
dello sport, che oltre ad una funzione igienica ed agonistica,
ha una missione précisa dal punto di vista patriottico e
sociale. I! municipale signor Maderni esprimeva la soddisfazio-
ne del Comune d; Massagno per aver ospitato questa prima
corsa, ringraziando de'l'onore il Capo del Dipartimento Militare.

Ii segretario della scuola di ginnastica e sport di
Macolin diceva poi la sua soddisfazione per il modo brillante
ed entusiasta con cui la manifestazione era stata organiz-



zata e aveva avulo svolgimento. Tutti gli oratori sono stati
vivamente complimentati.

II signor Aldo Sartori, Capo della Sezione I. P. del D. M. C.
dava lettura dei risultati. Dominatori della giornata risultavano
gli esploratori, grazie alia loro perfetta conosceriza della carta
topografica.

Le coppe sono in palio per tre anni; le prime cinque pat-
tuglie hanno ricevuto medaglie; le prime due pattuglie un
artistico dono della Municipalité di Massagno e tutte un
diploma.

Libera Stampa
leri, con un tempo magnifico ed alia presenza del Capo

del Dipartimento Militare cantonale on. Agostino Bernasconi
e del signor Pellaud, della Centrale federale di ginnastica e
sport di Macolin, si è svolta nei dintorni di Lugano la prima
gara cantonale di orientamento a pattuglie I. P.

Vi parteciparono 31 pattuglie provenienti da tutte le parti
del Cantone.

Alle ore 09,31 I'ispettore federale signor Pelli, dava il via
alia prima pattuglia; poco prima di mezzoglorno la gara era
terminata.

I risultati
Categoria A [km. 6)

(Coppa del Consiglio di Stalo)

1. Esploratori Baierna II {oapo-paftuglia Iginio Benzoni,
corridori Valerio Riva, Aldo Caro, Enrico Wassmuth),
in 40'56"1

2. Gruppo Atletico Magistrale Stefano Franscini II, Lo¬

carno (capo-pattuglia Edmondo Vicari), 43' 48"
3. «Banderlog» Associazione Giovant Esploratori Ticinesi,

Sezione Lugano (capo-pattuglia Sergio Tanzi) 44' 38" 3

4. «Dinamo» Société Ginnastica Virtus, Locarno (capo-
pattuglia G. iB. Bacitieri) 53' 03"

5. Esploratori Balerna III (capo-patftuglia Francesco Leo-
netti) 53' 03" 1

6. Excelsior Capriasca III (capo-pattuglia Guido Lepori)
58' 24" 4

7. «Freccia bianca» (II. corso Scuola Arti e Mestieri), Bel-
linzona (capo-pattuglia Giorgio Pedrazzini) 58' 41 "3

8. Scuola Cantonale di Commercio (Classe IA), Bellinzo-
na (capo-pattuglia Pietro Bottapi) 59' 59"

9. «iLamda» F. C. Lugano (capo-pattuglia Ernesto Orfelli)
1.01'03" 2

10. «Gazzelle» Société Ginnastica - Sezione Federale, Bel¬
linzona (capo-pattuglia Giovanni Quarfi) 1.03'47" 1

11. Gruppo Atletico Magistrale Stefano Franscini I, Locar¬
no (capo-pattuglia Marco Pontinelli) 1.09'37" 3

12. «Ermellini» (Esploratori Madonna delle Grazie), Minu-
sio (capo-pattuglia Giuseppe Gambonini) 1.12'31" 4

13. Scuola Cantonale di Commercio (I. Amministrazione),
Bellinzona (capo-pattuglia Mario Imperiali) 1.12'56"

14. «Volpi» Société Ginnastica - Sezione Federale, Bellin¬
zona (capo-pattuglia^ Ermes Maccanetti) 1.13'23"

15. Sico Sport, Locarno (capo-pattuglia Riccardo Poroli)
1.13' 57"

16. Scuola Cantonale di Commercio (II. Amministrazione),
Bellinzona (capo-pattuglia Alessandro Verda) 1.18'31"

17. «Tenax», Socitté Ginnastica, Pazzalino (capo-pattuglia
Sandro Lurati) 1.18'40"

18. Quarta Ginnasiale, Bellinzona (capo-pattuglia Otto Ce-
resa) 1.21 ' 40"

Partite: 23 pattuglie.
Categoria B (km. 7,550]

(Coppa del Dipartimento Militare)

1. Esploratori Balerna I (capo-pattuglia Aldo Bernasconi;
corridori: Claudio Faftorini, Valerio Arrighi, Gastone
Lupii) 1.02'20" 3

2. «Concordia», Société Ginnastica, Giubiasco (capo-pat¬
tuglia iLivio Delbiaggio) 1.02'22" 1

3. Excelsior Capriasca I (capo-pattuglia Franco Cattaneo)
1.05' 53" 4

4. Société Ginnastica «Juventus», Bellinzona (capo-pat¬
tuglia Marco Soncini) 1.06' 12"

5. F. C. Mendrisio (capo-paitfuglia Enrico Petazzi) 1,08'00"
6. «Boston», Gruppo Atletico, Gordola (capo-pattuglia

Olivio Lurati) 1.33'58" 4

Partite: 8 pattuglie.

cUtilità dell'orientamento in moniagna
Le sezioni di Giovani Esplorafori praticano da anni

l'orientamento e la lettura delta carta topografica.
Queste materie fanno parte delle prove di esame

(effettivo, I. classe) e trovano la loro naturale ap-
plicazione durante i campeggi e le escursioni estive
in montagna. Si potrebbero citare numerosi esempi
in cui la conoscenza della carta e la capacité orien-
tativa dei capi si rivelano indispensabili per la buona
riuscita di un campo mobile o di una semplice escur-
sione in una regione nuova.

I ragazzi acquistano rapidamente le conoscenze
tecniche elementari (orientamento e lettura della
carta, ricerca del punto di stazionamento, determi-
nazione di altri punti a mezzo coordinate, angolo di

marcia, ecc.). Con una serie di esercitazioni o me-
glio ancora di giochi di orientamento, si arriva a per-
fezionare queste conoscenze elementari, sino a

quando un capo pattuglia è in grado di dirigersi con
relativa sicurezza anche in un terreno a lui scono-
sciuto. Cid spiega il successo degli esploratori nelle
corse di orientamento, per le quaii sono particolar-
mente preparati. Se alle capacité fondamentali nella
lettura della carta si aggiunge una buona formazione
ginnico-sportiva impostata sui corsi base dell' I. P.

lo scaut è meglio attrezzato di chiunque per ottene-

re, nelle corse di orientamento, risultati oltremodo
onorevoli.

Ma è evidente che la corsa non è per un esplo-
ratore lo scopo finale, ma soltanto una dimostrazio-
ne o meglio un passatempo. Il fine è e rimane es-
senzialmente pratico: quello di sapersi dirigere e di
rendersi utile, a se stesso ed ai compagni, durante
lo svolgimento dell'attivitè scautistica.

Orienfamenfo in monfagna. Fofo eseguita nella
regione di Engelberg nell'estafe del 1947. - A torso
nudo: Francesco Leonetfi, Capo della pattuglia
Balerna III e, in fondo, Iginio Benzoni, capo della
pattuglia Balerna II vittoriosa deila categoria A nella

corsa I. P. del 16 novembre scorso.
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